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Remondi e Caporossi
1l pracere del doppio

PER quelli che conoscono il percorso lim-
pido e operosodiClaudio RemondieRic-
cardo Caporossinell’areadiunaricercainge-
gneristica e cantieristicadellaricercascenica
italiana, e per quelli che hanno saputo ap-
prezzare la laconica e
poetica infaticabilita di
questo duo comple-
mentare di attori-artefi-
ci di macchine fuori-ca-
talogo del teatro, costi-
tuisce ancora e sempre
una spiazzante (e afta-
scinante) sorpresa ritro-
varli molto loquaci ¢
molto “personaggi” al
Teatro Arvalia in Me &
Me,V'ultimolavoroidea-
to e interpretato da loro
stessi. Sdoppiati, scissi
Claudio cromaticamente in
Remondi biancoenerodiabiti,so-
no due signori che si
confrontano verbalmente (uno piu ciarliero,
I"altro piupragmatico), elalorodisputaeogni
tanto segnata dall’ingresso di un apparente
postino (Davide Savignano). Uno spettacolo
diparole, disegni, dianime e didestiniincro-

ciati. Un piacere perl'occhio el otrecchio.
Teatro Arvalia, via Quirino Majorana, tel.

06/55382002

(r.d.g.)
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